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Intervista con Sciascia due mesi dopo "L'affaire Moro"

"Una cortina di stupidità
per esorcizzare la paura"

«Non cambierei il mio libro in un solo punto... I comunisti chiedono
l'unanimità su o^ni cosa, ma ( J I K ^ I O <'• stalo il fondamento del fa-
scismo e dello stalinismo... La mia prossima opera sarà dedicata al
vescovo di Patti che credeva in Dio m;» ." trovò in difficoltà coi politici
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Leonardo Sftaarla, quelle
roae re \t ha dette più di
una fiumana la. qualche
ora prima di partir* per Pa-
rlai i i -iierra per

meel quando anrorm
non era venula luon I uJ-
llma lettera «ritta da Moro
e pubblicala da Panorama.
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I detrattori del libro di
Bcuucia non sono stali mol-
ti e non (ulti aono venuti
allo iroparto. ma la virulen-
ta del loro linguaggio
U rpropoallaia e ha dedalo
meraviglia i II pampharl di
Urlatela — ha irntlo Bug*.
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— Perrne tanta ammon-
ta contro I • AB

« E" Mala una • mula
molto emettente — dire
Leonardo Sruoria — C e
«aia reale che ha preso pò-
Matone prima che il Uoro
uxiue perche presentivo i
contenuti e sentiva che que-

-ebbero siali in oppo-
uaonc al loro Intendimenti
e al loro componairwnto du-
rante U periodo del rapi-
mento di Moro C ero poi-
eoa e paura rispetto a Que-

-o II direttore di un
ile autorevole ho depil-
ali Affoire 're aru-

roli di fondo Due pruno di
averlo letto e uno dopo, per
concludere, alla nne che
con vakrva la pena ai occu-
parti di queato libro. E chi

. (olio fare» »
— Di eh* rosa avevano

paura I detrattori del boro
« Al fondo e ero un eeneo

di colpa e una preoccupa-
cene per I avvenire Porche
capevano benuiuno che U
caao Moro non M può chiu-
dere eoai E come ha detto
OD autorevole d«nor rulla-
no, una ferita 'he non a
auserà facilmente .

— Cbe coaa direau oggi a
-

• Non direi più olente L
ultima volta cne gli ho n-
Kpoalo (U ho delio che mal

i avrei detto quolruao
au queato argomento
paratamenu e
KU (onalguerei o,
II Ubr- -
soe origini raduali e
latto.
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. , i i lungo

e doloroso eputtolar
• iii«!erito dagli aguizi-

ni 'li Moro o «TIMO da lui
I ftaaao ipon'an^ament» nru-

n I avere un unportan-
ra tutto sommalo marglno-
I' E I «noi,.| ,j,| nuovo po-
i-re in I'.. '"la ao-
prattut", nel libro di Scio-
via Ma quatto lo hanno

neato «oliatilo puchl
dei lue» reernaon L argo-
mento prlnripale delle pole-

; i l libro ha continua-
lo od eaore I autent ic i tà del-
le lei t e r . di Moro senile
dal correre delle Brigate

Come mal k polemiche
Vflolrt a il sono aree-

or «gratinilo sul problema
di-li autenticità delle tonare
di Moro e non piultoalo Ull-
I onalut che facevi sul po-
tere m Italia1

• II nodo « proprio quatto,
•imi hanno affrontato

i l litro per quello eh* era.
hanno parlalo del li-

bro In boa» al pragiudiEo
che D» avevano, a quello i nr
hanno pensalo pruno d'aver-
lo letto .

L^ier dedicato i

I neii.i "pala1

f vorrei
I che andranno alla cattedra
I di Antropologo culiurale
• dell 41 Pnl""10

• i da permettere
I uno studio arcurnii^imo

•ull'anomento II rompor-
I lamento della ^.ampa nel

mi del rapimento di Mo-
• mi e sembrato di un con-

\ e r » m e n i e atroce
itala I attuazione di

I quel l uruuilmiu che voBlio-
- omunutL che «ono am-
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I ferme che fa lo sialiniirno
. invece bi.sogna proprio rom-

,jeiu specie di cortina
nudità Perche, in ef-

i urururnlsmo non « al-
• irò che lo itupldlla elevata
' al moasimo «rado Brancata

diceva che può e«*ere elet-
irumnie sentire il proprio
pano Insieme o quello di
mlfllalo di oltre persone
pero ( mollo >tupido Luna-

, nimismo. npeio e un vec-
chio vino del PCI Non e e
nulla di nuovo Naturalmen-
te oggi approfitta di tutti

gli finimenti meati a dispa-
iinone dai maai media >

— Quali «ono fiale le ao
rogUeru* francami ali e Ai-
ta i re ,

• Pino a queato momento
— Il libro t nonio II primo
novembre — ho via-io due
receruioni Una molto ap-
pasaionata ed entusiacrica
lu lf Monde". I altro e un

ile del condireliar*
niprev. . rUve) un

Ital ianità (he come lultl gli
itoiLanuii frenreml crede di
saperla più lunga degli ita-
liani at/e*et sulle cow Italia-
ne Ebbene mi rimprovera
di non tesar» andalo a fon-
do nel parlare della nullità
politica di Moro e dello m i -
serio — dire proprio coai
UaVjarta — dello politica ita-
liana Ma lo parlo di Moro
come di un non statuto co-
me di un politicante pio che
di un pollino i l rhe equi-
vo^ a darne un'immagine d*
nullità Riguardo alla miae-
rla politica Italiana mi pare
vantato ed evidente che nel
libro ala più che rappresen-
tata Quando tiro fuori I ul-
timo dlacorao di Moro al
Parlamento In dlfeea di Qui.
allorché enuncia quella ipe-
r* di dounna di MUTUO»
sullo OC come di un conti-
nente inlarunbUe. * allora
eh» parlo della miseria po-
litica (tallona anche a* non
mi mpnmo con crudamen-
te Motori lo faccio con Iro-
nia, linimento mollo diffici-
le allo rompretvsiom

• Cilo laflemuujone
di B* te che dire una re-
pubblica di buoni crollarti
non può durare Montea-
quleu lo corregge una re-
pubblico di nuuiii cruiiani

*!•> 'Mi le re ma
• • • repubblica di buoni

rollollrl Italiani può eaist».
re e durare rosi rome l'ab-
biamo conooriuta >

• La biocrafla di un uumo
di chiesa, del vescovo di Pat-
ti moiuignor Flcarra Un
uomo che crederà in Dio
ma M trovo in difBcoltA con
i politici Prima ebbe i -uoi
CUBI con i faacuii poi col
regime democruuano Do
uomo dotto che credeva In
Dio. coaa mollo dimcile per
un prelato Ma quello non
fu ^linciente negli arr.
mentre era In vacanza ap- !
preae di eeacre (lato limai
io d autorità Quella tara I
la mia prooiima noria •
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